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D.A. n. 279 SRT-S3  del 29/03/2023 

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
 
 
 

 

REGIONE SICILIANA  
Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale 

 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTA la Legge Regionale 1 settembre 1997, n. 33, recante: “Norme per la protezione, la tutela e 

l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio.  

Disposizioni per il settore agricolo e forestale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il D.P. Reg.  28  febbraio  1979,  n.  70 che approva il Testo Unico delle leggi 

sull'ordinamento del  Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016, n.3”, pubblicato nella GURS del 01/06/2022, n.25; 

VISTO il D.P. n. 777/Area 1/S.G. del 15/11/2022  con il quale il Dott. Luca Rosario Luigi 

Sammartino è stato nominato Assessore dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello 

Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea; 

VISTA la Legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 recante “Norme per la protezione, la tutela e 

l’incremento della fauna selvatica e per la regolamentazione del prelievo venatorio. 

Disposizioni per il settore agricolo e forestale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l’art. 12 della L.r. n. 33/1997 e ss.mm.ii. che istituisce presso l’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura e delle Foreste, per le finalità previste dall’art. 13 della stessa legge, il 

Comitato Regionale Faunistico Venatorio; 

VISTO il comma 3 dell’art. 12 della L.r. n. 33/1997 che stabilisce la composizione del Comitato 

Regionale Faunistico Venatorio; 

VISTO , in particolare, il comma 7 dell’art. 12 della L.r. n. 33/1997 che dispone la durata in carica 

del Comitato per un triennio; 

VISTA la legge 22 febbraio 2023, n. 2, recante “Legge di stabilità regionale 2023 - 2025”, 

pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 1 marzo 2023; 

VISTA la legge 22 febbraio 2023, n. 3, recante “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2022-2024”, pubblicata sulla G.U.R.S. n. 9 del 1 marzo 2023; 

RITENUTO di potere far fronte agli oneri finanziari discendenti dal presente provvedimento con le 

disponibilità del capitolo 142504 “Commissioni, Comitati, Consigli e Collegi” della rubrica 

relativa al Dipartimento Regionale dello Sviluppo rurale e territoriale; 



2 

CONSIDERATO che il  Comitato Regionale Faunistico Venatorio, costituito con D.A. n. 57/GAB 

del 5 giugno 2019 ed integrato con D.A. n. 72/GAB del 27 luglio 2019  è scaduto il 5 giugno 

2022 e che, pertanto, occorre procedere alla ricostituzione di tale organo consultivo; 

VISTO l’avviso pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento dello Sviluppo rurale e 

territoriale con il quale tutti gli Uffici, gli Enti e le Associazioni che ai sensi dell’art. 12 della 

legge regionale 33/1997 ne hanno diritto, sono stati invitati a designare un loro componente 

a far parte del Comitato Regionale Faunistico Venatorio;  

VISTA la nota prot. n. 97221 del 11/11/2022 con la quale i Magnifici Rettori delle Università 

Siciliane sono stati invitati a segnalare una terna di esperti universitari nelle discipline 

previste dall’art. 12 della L.r. 33/97 da inserire nel Comitato Regionale Faunistico venatorio;  

VISTA la nota prot. n. 97777 del 14/11/2022 con la quale il Comando del Corpo forestale è stato 

invitato a segnalare un dirigente tecnico da inserire nel Comitato Regionale Faunistico 

venatorio; 

RITENUTO di potere procedere, ai sensi del comma 4 dell’art. 12 della L.r. 33/97, alla 

costituzione del Comitato Regionale Faunistico Venatorio, anche in mancanza delle 

designazioni non ancora pervenute, con riserva di adottare eventuali provvedimenti 

integrativi; 

VISTE le designazioni pervenute ad oggi da parte delle istituzioni, degli Enti e delle Associazioni; 

 

D E C R E T A 

 

ART. 1 

Per le finalità di cui alle premesse è costituito, presso l’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 

dello Sviluppo rurale e della Pesca mediterranea, il Comitato Regionale Faunistico Venatorio. 

 

ART. 2 

Il Comitato Regionale Faunistico Venatorio, di cui all’art. 1 è composto come di seguito: 

− Dirigente pro-tempore del Servizio competente in materia del Dipartimento dello Sviluppo 

rurale e territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della 

Pesca mediterranea; 

− Direttore pro-tempore dell’Istituto Sperimentale Zootecnico per a Sicilia; 

− Direttore pro-tempore, o suo delegato, dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia; 

− Dott. Giovanni Dell’Acqua (Dirigente tecnico del Dipartimento); 

− Dott. Alessandro Fazzari (Dirigente amministrativo del Dipartimento e segretario); 

− Prof. Giuseppe Montalbano (Esperto università biologia e conservazione della fauna 

selvatica); 

− Dott. Mauro Cavallaro (Esperto università tutela dell’ambiente e conservazione degli 

ecosistemi); 

− Prof. Carlo Giannetto (Esperto università problemi agro-forestali ed economia e politica 

agraria); 
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− Alfio Barbagallo, in rappresentanza dell’Associazione venatorio L.C.S. Liberi Cacciatori 

Siciliani; 

− Giovanni Rizzo, in rappresentanza  dell’Associazione Artemide Caccia e Ambiente; 

− Sebastiano Valfrè, in rappresentanza dell’ANUU Associazione dei Migratoristi Italiani ; 

− Federico Cudia, in rappresentanza dell’Associazione Caccia Pesca Ambiente Sport (CPAS); 

− Antonino Provenza, in rappresentanza della Lega Italiana Protezione Uccelli (L.I.P.U.); 

− Giuseppe La Russa, in rappresentanza della Federazione Italiana della Caccia (FIDC); 

− Vincenzo Cappadonna, in rappresentanza dell’Associazione Italcaccia-Italpesca;  

− Vincenzo Carmelo Salamone, in rappresentanza dell’ A.N.C.A. Associazione Nazionale 

Cacciatori; 

− Sebastiano Rampulla, in rappresentanza della Federazione Siciliana della Caccia; 

− Vincenzo Di Girgenti, in rappresentanza dell’Associazione Naturclub Sicilia; 

− Ennio Bonfanti, in rappresentanza del WWF Italia; 

− Nicolò Milazzo, in rappresentanza dell’ARCI CACCIA; 

− Benedetto Emma, in rappresentanza dell’E.P.S. Ente Produttori Selvaggina; 

− Carmelo Francesco Alfano, in rappresentanza della Confederazione Cacciatori Siciliani Uniti 

(CSU); 

− Michele Pizzuto, in rappresentanza del Consiglio Siciliano della Caccia, della Pesca, 

dell’Ambiente, della Cinofilia, dello Sport; 

− Antonino La Barbera, in rappresentanza dell’Ente Nazionale della Cinofilia Italiana (ENCI); 

− Giuseppe Fulvio Ivan, in rappresentanza Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro; 

− Piero Sabatino, in rappresentanza dell’Associazione Venatoria Caccia Pesca Ambiente 

Siciliano (C.P.A.); 

− Sebastiano Mosca, in rappresentanza dell’Associazione Nazionale Libera Caccia (A.N.L.C); 

− Stefano Anile, in rappresentanza dei Gruppi di Ricerca Ecologica Sicilia (G.R.E. Sicilia). 

 

ART. 3 

Il Comitato Faunistico Venatorio dura in carica per un triennio dalla data del presente decreto. 

 

ART. 4 

La composizione del Comitato verrà integrata con i rappresentanti delle Associazioni che ad oggi 

non hanno comunicato alcuna designazione ma che provvederanno in tal senso successivamente. 

 

ART. 5 

La spesa relativa al funzionamento del Comitato graverà sul capitolo 142504 del bilancio della 

Regione Siciliana. 
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ART. 6 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sul 

sito web dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 

Mediterranea ai sensi dell'art.68 della l.r. 12/08/2014 n. 21 e s.m.i. 

 

ART. 7 

Il presente provvedimento trova immediata applicazione dalla data di pubblicazione sul sito web 

dell’Assessorato Regionale dell'Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea. 

 

ART. 8 

La pubblicazione del presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ha 

valore di notifica a tutti gli interessati. 

 

ART. 9 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al TAR o ricorso straordinario al 

Presidente della Regione, rispettivamente entro sessanta giorni e centoventi giorni dalla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 

Palermo, 29 marzo 2023 

   L'Assessore 

    Sammartino 

                                                                                (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

                                                                                                                                                                                   sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993) 
  

 


